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L’ICS propone una tassa globale sulla CO2 delle navi per 
incentivare i green fuel 
Le risorse raccolte dovrebbero servire a costituire un fondo con cui 
finanziare anche la realizzazione di un’infrastruttura globale per il 
bunkeraggio di idrogeno e ammoniaca 
 

 

 
Una tassa obbligatoria, uniforme a livello globale, sulle emissioni di CO2 delle 
navi, grazie a cui sostenere la diffusione dei fuel green (a partire da idrogeno e 
ammoniaca) nello shipping e finanziare l’implementazione di un’infrastruttura 
globale di bunkeraggio dedicata ai combustibili zero carbon. 
 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


A proporlo sono gli armatori di tutto il mondo, riuniti nell’ICS (Intgernational 
Chamber of Shipping, di cui a breve Emanuele Grimaldi diventerà Presidente, 
primo italiano a ricoprire questo ruolo) e convinti che questa sia la soluzione 
più efficace per decarbonizzare l’industria marittima evitando al contempo gli 
effetti distorsivi sul mercato che avrebbe l’inserimento del trasporto marittimo 
nel sistema europeo dei certificati della CO2, contro cui il cluster globale si è 
espresso in modo compatto e molto netto. 
 
L’ICS ha formulato all’IMO (International Maritime Organizzation) una proposta 
formale, relativa all’istituzione di una tassa obbligatoria da applicare ad ogni 
tonnellata di CO2 emessa dalle navi operative a livello globale con stazza lorda 
superiore a 5.000 tonnellate, i cui proventi – si legge in una nota 
dell’organizzazione – dovrebbero servire a istituire un ‘Fondo IMO per il Clima’, 
che, oltre a colmare il divario di prezzo tra i combustibili a zero emissioni di 
carbonio e quelli convenzionali, verrebbe utilizzato per implementare 
l'infrastruttura di bunkeraggio necessaria nei porti di tutto il mondo per fornire 
combustibili come l'idrogeno e l'ammoniaca, garantendo coerenza nella 
transizione verde del settore sia per le economie sviluppate che per quelle in 
via di sviluppo. 
 
I rappresentanti dell’armamento globale si dicono pronti a ordinare navi a zero 
emissioni da portare in acqua entro il 2030, ma mettono in guardia circa il fatto 
che “agli attuali tassi di produzione, i combustibili zero carbon non sono 
disponibili in commercio nella misura necessaria per la flotta globale. La tassa 
sul carbonio ha lo scopo di accelerare la creazione di un mercato che renda 
praticabile il trasporto marittimo a emissioni zero”. 
 
Per ridurre al minimo gli oneri per gli Stati membri delle Nazioni Unite e 
garantire la rapida istituzione della tassa sul carbonio – spiega ancora l’ICS – il 
quadro proposto dall'industria utilizzerebbe il meccanismo già messo a punto 
dai governi per un fondo separato, da 5 miliardi di dollari, finalizzato a 
sostenere ricerca e sviluppo di tecnologie a zero emissioni di carbonio, che 
l'IMO dovrebbe approvare in una riunione fissata il prossimo novembr,e 
immediatamente dopo la COP 26. 
 
“Ciò di cui ha bisogno il trasporto marittimo è una misura basata sul mercato 
veramente globale come questa che ridurrà il divario di prezzo tra i 
combustibili a zero emissioni di carbonio e i combustibili convenzionali” ha 
commentato Guy Platten, Segretario generale dell’ICS. 



“Il rapido sviluppo di un tale meccanismo è ora una necessità vitale se i governi 
devono abbinare le azioni alla retorica e dimostrare una leadership continua 
per la decarbonizzazione del trasporto marittimo. Non c'è dubbio che i 
miglioramenti tecnologici possono consentire la transizione verso la 
navigazione a zero emissioni. Tuttavia, se vogliamo raggiungere i livelli di 
prontezza necessari per l'implementazione su larga scala, devono ancora 
essere compiuti enormi passi avanti. Ciò include la costruzione 
dell'infrastruttura necessaria per supportare tale transizione”. 
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